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, : Salutiamo ja/.i^ichelangiolesca 
figura che gigautaggiante in ogni 
pagina deììa storia d&tioslro ri-
î sbrgìnvffito^ -^ e connessa^OT 
Quello ' della^ intera^pUnìanità;: -— 
quale persornficayJòtìe alll'éroispo 
più grandioso, della gagli^rdìa .più 
irresìstìbne,deironore&pju, interne^ 
rato sorge in Pgdfiva nòstra, a dv* 
notare d'affetto vivissimo e' l'etitù-
siasmo più sincèro della cittadi-
natìza che sa di compiere un do-
V|te ^ di qare cosi^^^ sfogo. ai 
fettiti piii puri deii^^uore nel!' i-
deale delia patr^^ (iella umanitàì 
,,^41i'Si^M^^ *?4tó dimostrazione 
del nostro alìfetto : siamo ;gitfnti ; 
K^py^ oggi- esulta. ; , ' '̂  
•'^^rion* havvì ahgbiò .dv terrà 

itàlìWS rtól^iiiBHte ovg!^nomé 

ste voci : esse escono dai qua 
angoli della terra -— dappertutto 
dovè il tì0me santo di patria ha 
un altare, dovunque la giustizia 

^ _ 

e la libertà risvegliano neiranime^ 
i nobili entusiasmi, nei (juori i sui 
blimì ardimenti. Esse prorompono 
dai petti dei poveri neĝ r̂ ff̂ ^MlSè̂  
sui mercati delVÀfrica misterip'sa:, 
echeggiano per le ampie inospiti, 
lande della Siberia, fra una mMe-
dizione al bianco czar ed un pen-

h 1' 

Fra gli oppressi.ricordiamo ap-
punto in questMstantè coloro che 
stanno al di qua A\ quests Alpi e 

^^el Quarnero, ove il soffio dì li
bertà non è ancora giunto alle ani-
me' anelanti di ricongiungersi nel-
l'aniBìéssò dèi liberil 

Er ricordiamo pure che libero 
5̂ i:\ĉ 9ra in al(?un sUonon è u pen™ 
sièjjp italianocome eglilò vaticinava 
e che la patria nostra attende tut
tora la sua vera grandezza — essà'̂ * f 

Capponi, Ferruccio,MàsanìellOyWa* 
shington tuttVinsiìsm.e;. fu addita-
tore e adducitore alla tê r̂̂  pro
messa, il tribuno, il patriotta, il̂  
soldato, il popolante'il. legislatore. 

Era il fulmine di guèrraf^^et-a 
l'angelo della pace. Batteva in ter
ra il piede e dalla terra uscivano 
le falangi delk.?^iUor\a. Appariva 
fra gh animi m tumulto e il suo 
solo sguardo adduceva la calma. 

Era|,la| rivoluzione fĝ tta subito 

I volghi lo dicevano fatato cowe 
il; guerriero della'leggeWda; i vec-
cbire/P^utilati compagni di guerra 

aspettalo ancora vivo; i 
nelsiio^nome sentono di avere per 
sé ancora l'avvenire.! 
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publieamente gè ng onora rèffigie 
ad ìncit^men^9;;edue9enipìo^ Giac
ché, ; come lina parola' di' Garibaldi 
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I • ^ . t . " - I " lastam^.tóà^^vdlttf ^^;;muoveré ,1 
tnondp è'à radunài^e eserciti- sàf 
cri alla!; yiltprià;in,;centQi batta
glie," così le memorie e l'aspettoi 
^cildevono,..sorreggere nelle attuali 
fortunose vicende per cui vàgHlà-î  
n̂ p tanto lontani dai piìrì ìEealì^ 
da Garibaldi vagheggiati ; forza, é' 
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costanza or fòi^nirdnno anche ;1i>: 
maggiori perìcolì,che per l'aUij^je'i 
b^ss'ezza ci et apparecchiano 

%eònida^ Spartaco, Boiardo —. 
sopp quattro anni che è morto il 
grande Capitano : accorf*ete ad' o- ' 
povaitne tutti l'effigie che ' sb he 
ìnnal||i^in Padova; 

Dàlie stéMlhaté foreste ameri-
' .• ' ' • • - - . 

càrie ai còlli della Borgogna, da 
Sant'Antonio ^ -Digione,/ sorgete 
t ! Ì l t ^ : e ro ì delle lotte co#Bat^ 
tute per la patria, per la liberta^., 
per la rigenerazione delle'gentv 
oppresse -^ è il giorno dèlia gffi^ 
de ̂ rassegna; sorgete 1; Qui attórno' ' 
alla nuova statua vi ravvisiamo 
già tutte, ombre venerate. Non una 
ma^pa: e Ipra dell apoteosi. ; 

(; vecchì̂ ^ guerrl^Qibiondo sor
ride ancora dalla funWre din'jòra 
agii antìchvicompàgm; essi lo sa
lutano amOairàndo I m é i t i delle 

MFermopiliyì; vinti nelle guèrre'ser-
•>li cavalieri del medio evo 

,^oi sepza ^macchia ê  
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Unanime è il coro dei popoli 
attorno alla memoria dF%iesto 
guerriero, dalla balda fierezza di 
leone, dalla bontà di fanciulla 
di questo dutatoré austero e 
piente come un legislatore antFcó̂  
timahb e provvidci come urf^adre 
— dì quest'uomo ch'e liberà«^'6-
Pubbliche, qpnquistò regni e "^nottJj 
trovò, un giorno, sul modestissimo 
desco quanto non manc^^^al ali 
mensa di ùIBlkcchè d'Iimperatorì 
o'di re. • -. -y^^m 

Oh Garibaldi'] il mare clìè bacia 
1 1 . ' ' •̂ ' ' 

la tua romita Caprera ed il cielo 
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—\còl loro arcanòj 
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pranno appeena 
ì linguaggio -rr ridime nei secoli ag 
spiriti subycakchM preèe4et.M^<» 
i>ella vita, tn t̂a^ Wgrandezza ' " 

.tua anima, tutta là magnanimi 
deMSò ciiotól 

:= r Oh Garìbaldìi il sole e l'aure che 
''pure ti baciano la;matpo^rea effì-
^ giè sàl'utati dali'enl'usiast^co pianse 
di un popolo commosso, infondono 
.nuovo spirito e.nuovaTenaa dire 
chi fosti e 
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^egpasti 
j p ^ ^ o orm^i^^nto iadelebili. 

"lOh Garibafdft^ in- questi istaj||| 
ai smettono le' piccplè- bassezze, 
tutti in te si sentono grandi e 

Upronti^ quei sagrifixi pihe tu ri
tenesti ìndìWènsabiU per TonCTe 
e per la grandezza della patria 
nell'amplesso dell* umanità. 

\ 1 Padova oggvè uni. 
- - * ^ ĵ "̂  ' 

•^^w^^^^^^'y^^^^^ì^s^^^f^?^ 

y-f^i-^: mm • 
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vili, 1 gè. 
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quest 
sen^p3^: ;Lacr imant i si-adbl-M'ero a.^ft'atelh: schmi e lontani,: 
lano al fraterno, convegno i ^^^A covvoW'ftme-mol^l^U^^^^^^ 
chi legionari dî  Montevideo e di n"°^° " '°"^° ' ^"""^ • '"^o'?^)^ ,y. 
Roma^ i caduti a Palermo, a Mad-
dalWrìi, ad Aspromont^ysugU aspri 
dirupi del TiWl^; a Mentana, i 
prodi di Yilla Glori e dei Vosgi. 

Intanto sulle pod^ frementi del-
r immenso, azzurro mare, paiono 
levarsi milioni di vpci umane e 
sussurrare: 

lòria all'eroe I 
Le sentiamo e conosciamo que-

I -

làpdesp '̂cova neiranin^a,,piena di 
angòscia l'odio secolare contro gli 
oppressori .d ì̂la sua isola nativa 
— esse si odono dovunque c'è; 
utiàtrapa^ proscrìtta da liberare,! 
lin.popÓIp' da redimere -,^.' dalla 
santa e(^'eroi^i;{polonia alJp terra: 
lani'bite dal vicìfio Adriatico colle 
sue onde dominatrici 
« . . . . dei Quarnaro 
Che Italia chiude e i suoi t^iminii ; 

bagna >. 

la terra dei Bruti e degli Scìpìoni; 
di fficchiavello e dì Dante, di Ca
vour e di Vittorio Emanuele, di 

zzinfe di lui,^^Ganbaldi. 
EgFf*̂  la immortalità; fu rapipcìa 

più grande dell'universo, 
, Guerriero, fu detto di lui, non 
avevffeiàCombattute altre batt^lits 
che quelle del diritto; conquista
tore redimeva ; padronió^ f̂ó libera
tore; libéravore era il servo dei 
suois^tìberati. 

Fu Mosè, Cola dì Rienzi, Pier 

giustizia e diritto, perchè in lui 
non e* era nò tornactinfò personale 
liè caprìccio, ma le rivoluzioni le 

.t̂ ivoleva per una grande idea. 
Soldato e stratega sta fra i*mas-

simi capitani; fu creatore di npofà 
arte di guerra, cbò alla rapidità 

, dello !^pSse congiungeva l'occhio 
sicuro del grande disegno; alFat-
tacco, in cui ogni Fomalò sótto dì 
lui era una persona, imivasì una 
niente ricostitutYice deirassìeme dì 
un sovranaturale portento. 

sona nei sentimenti verso di te, 
a r f f ^ ^ h ' . • • • • • . • • • • • - • • ' 

Padova oggi si' sente italiana nel 
tuo nome illibato, Padova tutta a 
te.rende omaggio quale pérso||-^ 
ficazìonei del patrìoi^tisitio, 
dato, 0 martire, 0 profèta — eroe 
nei campi dì battaglia, come nei 
sagrilizìppsp^naiì piùdolorosi, l'uo-i 
mp del Ì?oma 0 morte e dell'06-
l^ediscQ — sempre, superiore ad 
Ogni umana bassezza, ad ;ogni sq^i^ 
squilla. 

Chi può cantarti in questi ì-
stanti, 0 Garibaldi ? Nessun ùomo^igi 
può elevarsi dì certo à\tanta ak^if* 
tezzaj i:iig(ftiyitì#, per quanta 
tènie d'ingegno, per elevarsi a te 
è un nulla; degno cantore ài te 
può essere, soltanto il popolo 
che tu comprendesti e che seppe 
comprendere te, perchè '̂ voi sol
tanto a tale altezza assorgeste da 
sapervi comprendere, come rei-
l'armonia dello spazio ^cd^te si 
comprenèfSli% le stelle ed ì s^ìì. 

' " " ' HI 

Oh Garibnldjtfhla tua è la festa 
dei popoli! Padova Ppgì è superba 
di esserne Fecol 

.;--?Èî Sit'&i. - . 
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OGNI PIÙ' GRANDE 
OSCURA 

aà dovè Tonda de* 
i^tìlp V ^ ^ e li 

tJ dormi a TombrA mèi 
SU la SCO 

ir re no 

le l(^^cie 
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con 5000 volontà* 
arnese gh austriaci 

sercUi alleat 
sbaraglia a 
(26 maggio). 

Indi a S Fetmb. E ri 
Dopo sanguinosa e ìtìcf^ta lotta 

obbliga gli aust^àfci di ^gaitìberare 
Rezza to^ , - vi'" €'-\ .. 

de Como. 

' Da Salò ì j^andlM pìccf ftn pi 
roscafb da ^É&tótf tóstriates 
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IL GOLGOTTTA DI ASPnOMOtìl 
MAGNÀNIMAMENTE PER U ITÀlWA I J B L I O ' 
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VENUTO DAL POPOLO 
STÉSSO: ' A L POPOLO DIEDE 

ONDE FU SUO IDEAL 
ilEL-
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UN'ITALIA P O P O L A R M 

LIBERA 
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SE AMOR VERO QUESTO GRANDE V'iNSPlRA 
ASCOLTATE LA SUA VOCE 

\ » 

DÈH ]?ATE LA PATRll %%l MEN.Yy,f 
. 1 -

Pa<ipya,;3 Ghigno 1885 i=.'?^ 
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Sì scopron le tombej^ si levano i morti, 
., / I martiri nostri 3on*^^^tg,jnsorti! 

L^ p̂ŝ da neij pugnp, ,gii allori alle chiome, 
: La fiamma ed i l n ò m e - ^ d'Italia nel cori 

]iffniapioI Veniamo I su/0 giovani schiere, 
•'''\ -Su al vento per: tutto, le nostre bandiere! 
' ISK^ t i ? colibrroJ'su^.i^^ coi foco, 

Su, tut'tì' èBf fuoco — d'Italia nel cor. 
- j Va f\ióVà- d'Itaiia/ya fuora cVè'Uora, 

Va fUora d'italiav Va fuora, o stranier. 
tó ^rrà: d è P W i i - a é l J l ^ i e dei carmi, ^ 

'Hs 

^ - '-''m 

fflìtorni^ qtial'era la tèrra dell'armi! 
cgnto, cateiie clji§,y.vinsec la mano, 

.1' - Ma ancori difl. 
' I - : . J H L J sa i fer r^^ndir . 

"^ ì> 
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0£tó.tQA.q tedesco l'Italia non doma, 
Non cre|gp^p, ai giogo,le stirpi di Roma: 
Più Italia non j^jiple stranieri e tiranni, 

ia troppi son gh anni — che dura u servir. 
Va Tùòra d'Ilalìa, va fuora cfi'è Fora, 
Vafuorfea^talia, va fuora, o stranier. 

JLe case d'Italia son Tatte per noi, 
È là^stlÙIDatMmblk casa dei tuoi: 

ITJ-

tlìi campi' cii guasti, il pane c'involi; 
1; nostri figliuoli ;|Jtrì7:per noi li vogliam. 

Son, l'Alpi e due mari d'Italia i confini, 
. ,Col.iqarro>dL fuóqpfr(>mpi gU Appennini* 

Distrutto ogni segno di vècchia frontiera. 
Là àbstrà bandiera — per tutto innalziain.. 
'•' V^ fuora d^ltaiia,: và.fubracb'è l'ora. 

Va fuora, d'Italia, va fuora, ò stranier. 
\ \ r ' 

'^^i^ 

I, 
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'il 
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gien mute le lingue, sièri pronte le braccia; 
ft Soltanto; al nemico vòlgiafno la faccia, 

gì tosto oltre i monti n'andrà Io straniero, 
^^f . . tut to un pensiero -r-? l'Italia sarà. 

Hoji basta il trionfo di barfe§re spoglie, 
,, SLcl^iudano ai ladri ffTtàjia le soglie. 

Le genti d'Italia son tutte una sola,. 
Son, tutte, una sola —:, le cento città. 

--iVafu'orà''d'Italia, va fuora ch'è l'ora, 
Va fiìòrà d'Italia, va fuora, o stranier. 

Sé' aìncoTa' deìrAipi tehtàssér gli spaldi, 
; Iii;grido d^aliarmi 'd^rà d^aribaldi: 

É^s'arma allo squillo, che vien da Capféra, 
Dei mille la schierailfe^^he l'Etna assaltò. 

'\f':-
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«*fE» dietro alla rossa vanguardia dei bravif 
3X;]aut>ypa4^Jtali|Je tende e le navi: 
G|à ratto sull'orma, d^l'fì^Q guerriero 
L'àrieiite destriei:;o,Visorio spronò. 
' 'Va fuòrà d'Italia/)|4aJ^*^^a ch'è l'ora, 

Va; fuora ditàlia, va'fuora, o stranieri 

i-" 

--• -. 

Per sempre è badato degli enapî  l'^rgogiio. 
A dir «viva It'E l̂ia »' va il re in GampidQjgiip; 

. La Sennarei li Tamigi saluta ed onora 
vvL'antlca/ignora •^i che torna â  regnar. 

Contento del regnò fra IMsòle e'i'tóbritl ' 
, Soltanto ai tiranni' minaccia'le frónti: 
• Dovunque le genti percuota un tiranno ' 

Suoi figli usciranno — per terra e per mar.r 
Va fuora d'Ittìia, va fuora ch'è l'ora, 
Va fuora d^It'àlià, va fuora, o' stranier. 

l>. Me 

% 

\ * 

Ti. 

J E i ? 

ma ne VefUuvìo de le acacie tiepido 
vien là tua v(^0^|OfEa4re ; e s u la bassa 
ora presènte HI vlKà; beneiìèa 
fremendo' passa. \_ ' , ''' •" : 

M 
-• I ^ C L-

• ^ : ^ ^ è ^ ^ ; 

0 cavaliere de le genti, o indigete 
IO de la patria, a'I fulgido ideale 

di sante lotte ài lu sacrato ikvìndice 
brando fatale; ' 

. - r - i . 

m .L-i^ 1 * : 
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né con l'arra^ jayacasti ì dritti ferrei 
de tó vantata civiìmlaiìua, , ; 
cM'-òerca,m.lé. saiSie arse de l'Africa 
morte e ;ruiha. 
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Non tu su Fac^tte, ove pugnar l'elìenlche 
almé'Sdegnose per la sacl-a terra, ' 
spiegasti a'I soleJo.stendardo;italico,, 
s t o di guerra;. 

ma su le: rugtadje'l Trentino famide 
^§,l'elico certamf̂ à îttitonfdntĵ jiî ^^ 

,a=̂ l̂to sonava, ! da'l tuo. petto il vigile 
iavanti, avanti T » — ' 

MvùÀ, aWt i ! Dà le tó^te Giiille 
sóéridèUI syitfto^^rvldò di Tfènlò^r 
scéndrraddio fraterno su ìd rapida 
ala dAl;veiitG. . . , _ , . . . 

Il 5 magp^'fTO sàlpa'm^uar 
to coi Mille, sbarca a Marsala, 
vince a Galatafirt^^pugna Paler
mo difesa da Slattila uomini e 
dall'armata (6 giugno). 

Vince a:MÌÙsB0'X2Q lugIToT. La 
Sicilia è libera. 

Sbarca a Melito s o t t r i fuoco 
di due navi borboniche, vince a 
Reggio (22 agosto). 

Girconda e 'obbliga a cedere le 
armi 9 mila uomini a San Gio
vanni, 11 mila a Soveria, e poi il 
corpo di CalderelU e di Flores*^ 

Entra in Napoli trionfalmente 
con pochi aiutantipi'i mjla/^ìpr-

1 ÌVèi^' set-
: "j -i-j ••=.•> . . 

I I ^Hil m^i: 
Avanti, avanti! Specchiasi ne* tremuli 

splendor de l'onda una città vezzosa; 
bianca sorride, come dietro a' candidi 
veli una sposai.,. 

' - 1 ' 

E attende ella lo sposo! — A li occhi giovane 

botiici' nonjj^àhò oppo'i 
teoibré). 

Vince la battaglia decisiva del 
^ypJtui;ao il 1 ottobre con, 16 mila 
uomini coatra 38 mila.* Vi -cadde 
il 10 per cento. -
'̂  li 2 investe Caserta Vìe,<?èhia„: vi 
triglia 500 borttftwJi, é'dietrèj suo 
dìspòsitìdfill W alttr 2 tóìlà' tìrP 
glbnierii ì f f e di Nàpoli non è^p i 
i^ grado dWfeatare^la-fedfcte della 
a - r r a i . : . ; - ' . - . ...-,.-'. '•̂ :" :••(••- '-•• 

M 

^-

una testa ni martire m • « >• 

Su, Garibaldi! Ha di riscossa un fremito 
il nostro mare !.... 

I b 

G, CristoforL 
••;".K- • n i - ' ̂ . 
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Nascita, ^atf^glio 1807* iti Nizza. 
Appt¥tìenl alla Giovine Ifalia. 

g|i;osòritto. Condannato alla fucila-̂  
zìone nella schiena nel 1834 

• - I 

A Rio Grande con la Barca Maz
zini s'impadronisce della goletta 
deli'imperorici Brasile la Scoro^ 
pilla. ^ :̂ ; 

Con 4a Scoropilìa'iM, punta di' 
Jesus Maria assale due làncionis 
brasiliani e cade gravemente fer 
rito e prigioniero.'Preso nell'atto 
di fuggire f^brturato corna con
corda. 

Comandante navale al Lago Los 
Spatos sconfigge i Moringues. 

Trasporta per terra il navìglio 
al Lago TamariWi. 

Sceso a mare la burrasca in-
gSTà il Eicpardo sua nave. Egli 
salvasi a nuoto. 

.Al Lago JU affuna contribuisce 

i-^ 

alla dedizióne di Sf-Caterina. 
Espugna la citta d'Imerài. 
Alla foce del fiiime coh^'due le

gni sostiene À'^rto di venti leghi 
brasiliani. 

t 

I ' ' , 1 — 1 

-• > 

. ;Pèr comando sotto il fuoco sba)̂ ^̂ ^̂  
%a armi e mwiizioni e arde^,^.ii'e-
,gni coadiuvato dalla sua AlnltS. 
'̂ ^^ '̂ftbtegge la ritirata disastrosa 
delle truppe repubblicane a Las 
Torres e indi quella più disastrosa 
fino a San Gabriel. Sei anni di 

j; guerra. 
; 'Passa a Montevideo, difende la 
repubblica contro Rosas, tiranno 
di Buenos Ayres. 

Combatte tre giorni epa tre go
lette sul«Parana contro sette po
derose, capitanate da Brpwu. • 

' ' Brucia le golette e dopo sei 
' giorni di lotta 'terrestre ridudesia 
iMohtevideo. ' ' 

^ Istituisce la. Legione Italiana.-
Vince,Oriba akì̂ Cerro, 28 mag--

gm 18©. ' % ^ , . 
[Nuova vittoria alla baionetta il 

>ìo novembre. ' ' ' '' 
iNel 1844 copre al guado della 

BoyadaJ'esercito repubblicano.. 
, • I|27f maggio 1845 Rs.r.te(iipa.alla= 
vittpria sanguinosa alla Polveriera.; 

] Durante molte notti assale 11 
naviglio nemico per agevolare la 
entratgi dei viveri in Montevideo.' 

Affronta di giorno conApiccoli 
cannoni su fragili barcheTàrmata 
di Rosas, fòrte di 44 legni, l'atte-
rìsce e l'obbliga a ritirarsi. 

Nella spedizione dell Uraguay, 
ora sul fiume, ora sulla sponda, 
sconfigge ripetutamente Urquiza 
e l'obbliga a ripassare il iìume di 
faccia al Salto. 

Nell'otto febbraio 1846 in dodici 
ore di combattimento micidiale 
con 4 c,Qjg!pagnie vìnce 1200 nemici 
a S. Antonio al Salto. 

I ^ 

Con 70 legionari il 24 giugno 
1848 sbarca a Nizza. 

Capo»del? Battaglione Anzani, 
marcia su Bergamo. Dopo i disa
stri di Carlo Alberto, ritirasi iti 
Piemonte, imbarcasi sul Lago Mag
giore, assale gh austriaci a Luiho. 

Ne 1,1849 a Roma, il 30 àpfìle, 
sui, Gianicolo sconfigge i francese 

Il 6 maggio a Terracina sbara
glia seimila Borbonici con 2500 dei 
suoi. 

Poco dopo li vihcè a Vélletri. 
Pugna terrìbilmente a Villa Cor-

e ne ha il |ionc/io traforato 
di palle, 3 giugno. Tenta invano 
la ripresa di questa Villa. 

''Il 28 gìisgno contrasta in per
so n|t, ai: frM?e-̂ ^ l'assalto della 
breccia a ^ ^ p c r a z i o , 
•̂ élbSO comffite eroicamente a 

, la,agosto 1^̂ 9 sl^arca in Sicilia 
a Oatania, è quindi in , Calabria 
per corriere su, Roma : ad Aspro-
kHm^ è còs'trktte tf^àfiàpm 
l'éimpresa é 'fìmmé léìiW&V 0i 

. NétreS-vince àt̂  ÒaffUî b è o'cèu-
pa,,§^r0':eij^r3o.':.'^^5;_ -wf̂ î -: -̂̂ ^ 

Richiamatone d^Lonatof^^ròi 
1 ^ 0 ]^i:escia ^HÌ*^incon<sÌ!ni^tro 

oltre rOgho. , 
-'•Ritorna nel Trentino, v ince^ 
I M t e Stiélfd, b ^ f f ^gforo; és^u-
gtì^ìiKibrte^i AnipolaJ ' ' ^ ' : 
. Scóìifìgge il •nfemìàò a Bèzzecpi! 

dppp; otoa; .l:3n%r^^|f combaffi 
rj3entp,,..,perdepdov> fS22; Bominî  

av Buòno verso''Trento e investe 
Lardarò.' '̂ f.li^^^^xi '••. ro-,,- vi 

i^.' 

Gli èjOrdinato' d i ' abbandonare' 
il.^rentino.f-•• • •..-•'••;•• -•:: '̂ *\'1"V 
::Nel 67' rììténtafjlftiróprèàr" di 

R o m a . • " • . • • • • . :• > ^ ; f ; ; . . :^ ;̂ 
, ' ^ - • ' - , . , [ 

, E ,m||ta,tp a;.Sinalunga. e con-̂  
dotto ih" Ale^smdria., Vâ  po§c^ia 
dapt^era ov^è^rcondatb ^ unâ «f̂ ' 

da Komo- vinta il 2 luglio 
con 4-500 uótì^i'̂ i. Campeggia fra 
due esercìti^tòmici, dâ ^ Monticelli 
a Monte RòOTdò e teni;^- .. 

dìvisione;WdèlÌ àWata;. Fugge'^WI 
notte in uù> bàrctìeW. Và^i Fi
renze: Indi . | i ^ ^ ^ b i n a . Assal§̂ ^ 
ed,espugna, ,MonterÒtoh4o; :• ̂ >̂-'m̂^ 

,Ijl 3 noyembrpiicoù M-^mila dei 
suoi muove verso.'Tivoli.=;AjMen-; 
tana incp|i|ra| iL nemìpp ,̂ Oariea 
alla' balonWa,7 miiapontinci. Sot-
tentratl^rfràhcési, ripàrie ' vìhto^ 
alla sua volta, é^ki ritità'̂ M Palsfi' ^ 

Nel settanta^iva > a dìfeindere la 
Repubblica francese.! 

^^•"PIJl^'^' tedeschi a-Chatilou ^ 
SHJ;-̂ !̂"?> Re^mena. ^ ^ g e Q^m -
trae pngionien. 

Tenta la prê â d[i ;i;|qpp,, ma npri; 
gh viene fatto, nonostante le bril-
lauti fazioni' di-Ptó^des^e di Pî e 
noi-Si, eKinéeguimeftto del* riendiéb, 

•.'^^mu 

- - 1 ' - • - - . • ' - - • - ^' 

LQdl il 15 mira a sommuo
vere la Toscana ; il 21 eccolo a 
Montepulciano, indi ad Arezzo. 
Non.ri]i^citagli; l£i - provincia. To*».' 
scana, attraversa,.l'Appeninp,. la-,. 
sciàtidp. in asso gli austriaci. Le 
diserzioni lo obbligano di ridursi 

:&. S.-Marino coli 1500 ùòpaini (3Ì^ 
l u g l i o ) ; - : ' ^̂  -" '^ • • • • ' , ' " ' " : •"-'•^ 

: Nottetempo con 200 Uoq^̂ uiP 
'sfugge à 10 mila austriaci clifflo^ 
circondano; s'imbarca a Cesenati-' 
do; Gli vi|p fatto eli sbarcavo a|l|: 
Mesola. Dopo Un'odissea: inci'pli;-

j bile arriva a SaVzàna. ' , ' ' , 
I ' È arrestato, espulso dal Pie
monte, v̂  ' ' . -
^ Torna in esilio. 

Nei 1859, avangWMi^ degli e-

a Darpls. 
Ijlespinge , vittorioso il fiéfo as

salto ad Antùri, 
J I I L ' 

,..̂ , ,̂ , ,ta nijpp, vi sostiene, una, 
bafflfeli^^afB: giorni, 2É;21 6 21 
g^t ikib ' IgTf : 'Tèe viUofi^ e la 
presa d'ella' Batìdiera del 61", Ùói-
ca. Bandierai perduta daì̂  tedeschi 
in quplia campagna.^ * ; - -

r̂ Ipn corappesp'neirarmistìzio, e 
circuito dai tedeschi, sacon abilità 

i inarrivabile sfuggire Iprp di,,majno 
scon tutto il Suo esercirò' riducen-
-dolo intatto ad, Autùtì.^ ' ' 

Vifenéi Rtìrìia-hfeH76' e gii rie-
? ^ ] di • fai^rasleghare dai governò 
50 milipni p e r i laMari del Tevere 

Vi ritorna nel 79 e fonda l a 
Lega della Democrazia. : .;-

Morto a Caprera il 2 giugno 1882* 

I ^1 s ^ n m 
:,-

J>^Utìfi^Ì- .--JiBSJ=?Pl<W^Ì&': 



xt'^-j'?^&.iif^m^^^i^^s^i^^'^_-2^_'^^ 

"[••i^Ji, 
- - • • 

-.-e 

"r~-

i.^'ttli!l 

'La fta^sB^^a, Pii.'?no3j/6fie del 17 

fiaila rubrica iMerno Jà^|enténza 
Idi fuclizl^^Wlìa schiena a cui 
toiusepR§^^^baidi_ é stato, egn^ 
^dannato m nome di Carlo Aìbertp 

.:3v di detto mese. •: , : À I 
eco fltìiel , docìimenfo. mialQ, 

llora ufficiale di Caia Savoia: ' 

.^ai«, lî ì̂SbitsigliO di guerra divi-
isìonario sedente ; ia,,Cre4:mva, con?; 
•jvoGato.d'ordiiiè di, S. E. il signor 
.^governatore conìandante gejierala 
Igeila divisione, Nella causa^del ra
ffio (ìsco^tnilitare co»f!r(y1^^^^^ •' 

-Èf.,, Garibaldi Giuseppe maria 
del -vivente Do^ìenico, d'anni 26, 
^,0vp dì Nizza'^Sìarittima, capita
no mariltlrho morcantifé ê  mari-

- . - ' ? I n ' . - • ' 1 

tiaro dì terza classe^*^l Riservi-
.zio... [precedono e seguono diversi 
-altri nomi) ; 

, primi sei deteauli e gli altn 
contumaci, inquisitr^di alto tradi
mento militare; cioè 

'Caorsi m^e;sd^Wteti i mbtor di 
una cospirazione ordita in quella 
città nei tnesi di géStì̂ ìó'̂ ê ^̂ f̂M-; 

'"braio ultimi scorsi teridènll a fare, 
insorger^^ le regie ^truppe, el^'S^ 
sconvolgere rattuafe gover^io di 
sua maestà; 

iiféll DiVitio aiuto invocato j 
-,- • « Ita pi'òtìunciatfit̂ ; do:v€rs}||||^-
'^annare siccome condanna 'ìn'con-
•lumacia i notninati Gar/&aMÌ MP 
icarelli e ^Càòrsii alM peM^'T 

i I j * • I 1 . 1 ' - • 1 J j i . ' _ ' HL^ fl f n [ 

^sposti alM:'.piihhHcavendeUay.tmì^ 

dello StatQ^^d incorai4jpi>itutt0 ie 
)ene efe^pregiudizi imposti dalle 

# e ì e leggi c p r « ^ i t|an(|iy|di|f ri 
jtoo catàlogo. 
: .«xjQenova, 3 giugno 183'4: 
" ^Tr^detto ill-nta^-Còftsipo^ di 

:'̂  "i l- - l^lìUi 

- I 

^qa effigie T^à noi 
pffflfìO una pubblSca, 
nl^^fér erigerei 
numento al g 
granfie cittadino. 

eppéfclò a 
ottoscrizio-

ita ma-
Soldato ̂ ^̂ 1 

.r locata Tamar 

i-5il^È! 

L. DE PROSPERI - EUSTORGÌÒ CAFFI 
• ^ IH-' 

l l c o m i t i t o esecutivi 

cJra,-- Suppid 'i^ùlì. Luigi; - r Baf 

•^ ^Hossa,Napoleone, '' ";'"/' 
Il segvetaHo ^ • U cassai ere 
\"fii.USt>Jm .^mm.' G. P ; ( f § m W 

m 
-:4. 

i. 

^L'iniziativa, della Società dei Re-̂ . 
duci trovò il terrena.fepìù' adatto "̂  
nella intera cittadirianzai ' • 
^*Sppositi comitati eransl Istitui
ti |)er/r?tccogIier'é oblazióni 'e fdl; 
questi fecero subito parte, tra tór' 
artH; ì sf^Ubri'̂ Angelo XÌbn,'Luìèì 
aaimob;ì>Vinorio - Levi Givrfi; Lui-
iri^feRrospefi^alfaellb GStoena. 
Tutti i membri 

in (M iettort 
l\ cqn^Uaio, dei reduci si allargo ; 

t quaranta divennero i membri di 

-to esecutivo poi riuSfcì eìettof'^'dp 
mu^: il signor :A..L\on ne fu: if 

S-^ ' ! ? ^ 

TO effigie detferde: 
dei Due Mondi; qiiel poco che si 
fecrpi^ com pletare Farmo inìa dilli 
PiUtta lo l i defe pure a^ | \un i .̂  
cipio, spècie fife zelanti tóé del'^ 
sindaco cììp si comportò iii tno^tó 
ìtó^fpuntaSile e circospetto in modbi 
da rappresent;ar0 nel modo più de
gno la notìral Badova per la riu
scita deilà^pàirìòtticia Solennità. 
.^p.arlbaldi posando la manft .so* 
vra l'éfsa delia spada, g.aatì^ l^i^ 

&an H \ amabilitaìiuUa sua,i6éciale,%c( 
tni^ta a severità, è a verti slancio 

J i .ger i i<iy |ar&|qut ìa il terreno 
ove.vinse una gattaglia, pronto a 
lanciare afnublà .viatoria, ì^suol 
invitti battaglioni ;;Ìp^^ - . 

^i^ùi'alissimà là posSi magniSea 
la te|ta,' vìva la alfìa|?àtica faccìMì" 

"esatte le proporzidlil^,!1iùttàe'spres-

toma e ; t0 .g ,5 fe | i f tp t r^^ ,A 
plauso unanuxieeda riusGijr,% ^-i 
sienae un I vet*d- ajCR^giepio 3eìla 

Padova ba ' Ìiaalii|,|nte un ver#* 
monumento I -,"' "'" • 

comitato^%..k..,^^iu»^<l^Q ìp Me> V<>ssa avere 
TOópOimljMTW^ quanto il comitato ord^ 

n^lwe '̂ ella festa d'oggi ha op-
^rp(#tunementeiricordato,'^ibè che 
dobbiamo ìspirarvìsi, non solo^nieiM 
ftifri dei grantìì servìzi resi alla 
tpgiria ed . all'Umanità dall'Uòmo .j 

^ ^.'^S^l moQtìng tpntito 
dfti partigia îii di Hirtington ' approvò 
SDîOoM 58 contilo::5, il^^if^^del 

bilhntìlV/ioDie rule V« asĉ ndX lettvifl. 

il ìlHsidenta ie l l^J l^J i ss tb te 

arasi impegno; dichtàfr che iie rifa 
rir«lib!!iinl\jConsTgUQì datmìaistri.s v ; 

rs^.,«««^^^ Lft Cantera a 

^m^ 

- V 

(a R-ìndUs dallo Strato r.on 
1̂ 2 par O n e sarà riMU 

«DCBEiOTialf* pOtersH oro 

agsare, 
fratta ì 

éiì 

u i <J : ì t ° 
A , -J &• • - r J m *r • •'• i in 

li. 

. I .l.f 

•.ovàrHutti. gU. artictìU del progstto 
t<'ti%te9 alla assicurazioni della clftsstì 

' " li infortuni profas-imm^ condro a 
aisftaiì. .r; M*^-,Ì;-1 
jflNBiscoréo ilei Sindaco di Mosca 

ha destato una grando emoziono.@ÌJO4« 
cìftlmerita aLpataz^o, / avvit ^ j ; : 

la seguitò ài tti8|iàbci dtf "Alene e' 
ftlltì,assicurazioni, date da OtMdurio-
,tÌÉ|, ìa Porta è disposta a considerarìs 
J^tqiìMStione turco greca terminata.' q -

naif fi 

é aperta nei «inrnì 9 , 8 , fli 

Iji C)w^ p§^^^ la CMa M i l M c i p ^ 
In Genova |:^r0S8O^.Banc| di GanO^a, 
In'Toì'iM prfeàióT^^^iln'da Suba!pioa 

'•e dflMiUnó, a presso U. GoÌJìsar 
C.J. -..i^-D. ,b3inchieiri, i^^^ "\ 
In Napoli presso la Socìetà^i^,Cir«' 

•'à\io Moridionata. 
In BfiJano pressi) Francesco Gocnpa 

i;non1,^avS. G'óseppe, 4. 
ai iVéRso la Banca déila S 

zera Italiana. •• '• 
In Paàova presso i- cambiò val<ìté 

Carlo Vison e Giovanni Óraesan. 

ifS^ îî -.. 

ca^psiere. 

:,f? 

• - • • " . • 
: - :^ ' 

• - ^ • ^ ^ 

• • - = 1 

/:• 

ptf^ratoj ma tèetiliri altresì che il 
h di i^ffiriitaMl ha sempre 

i l Coùsiglio Comunale nelfelor-lf^a"*^^^^^ : 
nata del Q giugno dopò una spjM^^ 
dida commémorazioneuJatta da 
sindaco'̂ Tòjioraei d^elibaraVà chq JE 
giunta SI faceŝ ê  rappresentaiif ^P\^ 
funemli in Romàf̂ ^di coucorrere 
con lue 10,000 al raoMJpento QQ. 

X 

I0IIL CONCORDIA e LIBERTÀ = ^ . V " r, 

•i^ 

<guprra^ 
• \ , - ^ - ^ I j ? - \ •• - r r. I 

^ :v; ^^. '̂^ 
rt r̂  L - ^ 

• - -. 

^•'s'i^jw: 

• • ' -

^ 'm 

,!S,Vl^|a^.appi^qMato^: l^igover»', 

•# divisióne, 

AL 

/Oggi sojp quattrpnanni che la 
'^ìttà noslra, come tutta Itali^j^tro-
•^vavasiìiosternata per;tó::nìqr|e>,d:ets 
•^precedente.gìornò avvenuta di Gìu-^ 
-seppe Garibaldi. ^ ^ - \ 

La nìestizia era dipinta, su, M 
ì volti; e il sindacq dÌ,,,%dQya,, 

,AÌÌfÒffló '̂:'rolÒH3î i, ciuelìteAi^^O^ 
tentè irig^ltì:;t\ittQ..poesia.: e turto 
; precisione a, farsi ^co,, di tftnta an-̂ '̂ i 
v:gosoia- pubblicava: il'; segueMo'' 

sempre awiscogli-Venosta, Cdr-> 
renti, Finz|, FiarinipPasi, Migra,' 
De Launay; Gfìllo e Turazzalvl^, 
tìóVèitìfire Depretis calcola di far* 
una nuoval^inlbrnata. V? 

* » . 

zìonale, di istituire riélKorfanairo;'--
fio % E . W a « sala Garibaldi »:f?ér-
piazze gratuite a ^vore _ d : o i « t j Ì Ì ^ | | ^ ^ ^ chiacchere su 
colla.rend^^peregtuadi hr^2500:,,.iitjtìne dei nuòvi senatori. Parìaii nonchèdi provvedere al, regolare ' .. -_ » .̂ ^̂ ^ 

'^TògettÒ^ Vd̂ jaico! é alle spese della 
MnaugùVàiìoteè'adattamento 'del 
•ìp|iunientp da sorgere^^per obla 
zìoal dei cìtt^^gjg^ Pi| 

, ,,, JĴA deputazione provincìpe so 
i stìfoìtasi a%^pnsiglio dlliberava 
^^Iflenza, olfe^&ptìn concorso al 
monurf)ento nàzigriàlè anche T î  

, stituzióhé dî dO àussìdl arinuj% lir 
250 Pier supèrstite delJ^pàtr 
battaglie e iche;^ift)arten^tìdo alla 
provincia si|Mtbì8ogn 
di erogare bre 4000I:.àlmÒntftìett^ 
to in fadova,., lUconsiglio provitw 
ciaìe t̂ e prèndevà\àtK? ftlla tW-
imta del i2,giugn&^/^ / 

Lo slancio; 4eÌGÌtÌ;ad}nt trovava? 
lìosi poderoso a^goggjo nel OoV 
mune è nella provmc]a.:..-l: -r/^ 

garantito con prima e gemcalé ipo
teca su tutti gli stìibìli e terreni col 
tivsti di propnetàniiomiuule e rap-

Ipotecarie; di lira S©» c i W f f e f i ì t e 
tanti lire 2S.SS& IVanno e rimborsa-
bui alia pan. 

iiateresMl ' e, Ill«sli©rsl 
sono esenti da qualsiasi rWenuta pa 
gabìU a Chìetij Boraa, Napoli, Fire» 

,^ze, Genova, Torino, Milano, Venezia 
*BWgna, Brescia, Verona, Bellìnzon 

e Lugano. 
.• • , . - - - 'k^^ 

ìÉ Sottoscrizione Pubblica 
«aper ta nei g-orni K- ^». .^, 
Cineiio i!i§® con ^ godi 
1 luglio p: V. al ó̂exKO at 

sego8,fc paèabiU 

PIAZZA ¥OìUklE U, 1442 -i' 

«ropo per oggetti di Chirurgia den-
tistica. Par 4«nti f^dentìero in òr0 
S ' ? P ' ' ^ ^ i ^ ^ 4 . a l t r a composìtì^^ne, 
t u U ^ o n nuovo aistoma. 

E t n i s c o operazioni dentistiche, t * 
istudìo resta aperto tutti i gioraida, 

"ffaera."" 

'/ 

^ ^ •Si i 
'•-.ve 

,^•V 

' 1." 

aUrsottS§fflflf(Sna 

. ^ 
- • ^ - 1 - - J 

r - , - I Ln i ^n 

Lv 50— 
» 100.— al riparto 
•B 150— al 25 Giugno 1886 
» 157 50 àV 5 Lbgiìo ' > 

>̂ (̂5ll >ttffliM^ègIì ìifncìosì spìft̂  
éohò parécchi altri nel campo'dèi 
dissideìiti; 

Corrono voci di malattia del 
•:Papa^,' Il Monitegrje. Mom$ le 
smentisca. 

y h 

^ ^ 

L. 457:50 Totale 
i " ili . 

Le Obbligazioni liberato per intòro 
alla eoiiosfirJzìpQft atfcAfì̂ Qo la prefei-

Domenica 30 maggio, inauguraaiona 
d«l T r a m f ^ m j j i fi-io al Ponte di 
Vigodarzar^^^^ll* antica rinonaata o-
.storia al Caionetto essendo a. dispo 
Isisione dei conduttore la cantina del 
Sjg- ,fi*:<SSo,e||̂ .;G. B. detto OestoUe sì 
assicura smOreto continnó di^gajiiai-

$^TRAVECfCHlO prodotto dalla .̂  
campagne, con servizio inappuhfl 
^P®'* W i ^ ^ S concorso. 

Conduttore. 

- •:¥ 

nm-vciT^A - I - : • 
-^-—i^-ii,-

j ••' -r-

ì, aits 
, i i « 

V 

---^ i ' ' .7' V 

' ."•^Ì^®< 

iLSiW-^ 

ClTIJADiNl! d i ài 

Abbruna.te,Je;vostre bandiere; 
^l'Eroe fèggetóariò di'Mònf^vidéó, 
41 Roma,, di Varese, di Marsala, 

•di:Bezzeccà e'di Digiorie 

-ì 

^ ' ;Ra'ccolte le sbtóbie àlijùòpò^^i^^ 
teiiut,e ' necessarie, fd̂  aperto' ti Con- •' 

^ corso fra gli artisti pw la statua' 
al^compìEMB eroeJ ^̂^̂  • ̂  "' ^ '*" 

Il>concor3o veniva aperto per' 
l̂a ŝ ìfrifea attiro 19,000 ; mentre 
a circa lire 20.000 salirontì\riérGbW 

! plesso le somme raccolte, còm 

61 3 
ha cessato di' vivere. 

In cospetto alla grande' figura. 
cfrémis'rà dal mondo, unanime si 

> . Ù 

• chiusa cortrqtìestaiJtt'bb'a di gì 
gante l'età epica del patrio risor 

. . ^ i i ì l ' . e n t o , ' - • -ps^sfB^ ;• • ' - •••: -

Padovdy 3 giugno 1882. 

Moèfflli, •3|:oW8.15 aW|; 

àitlriigpMiSg lit icommemorazìoi||| 
di. Ièri al Campidoglio. Furono' 
'portate! pErecchie, corone in Cam-
ipidogno.: LI' sficietà' patriottiche 

J£Èvéggno le bandiere e le music^.^, 
\.ó,al^k>>pQrfottal Consimili dimo- ' 
f:$trazioi)ì nella massima parte d!ej|̂  
città:italiano. : .; l 

Nono'^stanfè 1̂  dinit^sionev 
Marchiori rimane; al ;segretariatoi 
delle finanze pel disbr-igo degli af-

*^l-<=ii 'r '^ 
? l V ' • f ^ 

li' 

^ifBey 0bbliffà2Ì0nt^1©irÌQti són0 ffàràn'^1 
fiì^e in modo^eZionfile e cioè fi^li 

c o n ¥ i u « » l ò delIC) ea&£rate Co 

il i niezK€i s n | l l o i a e . 
Ghieti-'uapoiwgo^-di Provincia, p^n 

a3i000Pì! t# t i^ oitiiindust^a p rjc^a.^ 
e. Obbligazioni ijiotecariia Chieti 

CACamperattì ajl emissione fruttano i^ 5 
W O.ò dM\itéks4^netto Sa o t ó 
tltssa e calcolando u maggior rira 
berso danno |̂ iiìi;,^i) 5 1̂ 4 g^r OiO» 

In un'epoca com'è 1'attuale in cui 
interesse tenda contmuamentaiaTI-^| 

H-H^t L';t': 

I I ^ D i h - , 

MQO DI VIENNA :^m 
Via del Shisr 8, vicino il PedrsssbS 

X 

Specialista per otturatui-Q di Denti 

condo 1 
• = ; ^ 

: — I 

-a 

•'i->±L 

» 
.-£ 

ÀNTlCOLEBÌ^m 

\ Vedi avviso IV Pagina 
^ 

- L . * 

ifari. 
I • 

r ' - - - j ' 

cala 
del 

-44 t'èsti'èma sinistra; è cònvo-
'écitorlto per la mattina 

'ili 
Per gli efitffi p^ffllCU tr^fi-. 

S3 le olTertè dtìla^provincia. ':i ì r 
f.j indetta,' f eéposìzibtór-dM- :1)oz4 
^zettì'ben 29 ne furono esposti 
•tteilà; Saia della Ragione. E il cò-̂  ^«,7^^;;;; ^^%^SE^'k^^ 

mitato esecutivo,.suvconcorde P ^ ^ V S H M Ì I ' ' ! - Assab.èequi-
: Me: delia irnfeìsifone •orfica P^^^^^ ^̂ ^̂  érassazione; essendovi 
aSfeposta di Tabacchi,'Ferrari, Baft 
:&agÌii.dichiaateìPft®ìore esséé 
il bozzetto rìaoqèsciuto/deìloscùhJ leverà il '^ripianto dalr ouor^ A 

ognii italiano, costernato a vedéfe*HoTé Ambrogio BorghidiMilanoicui 
•° • -"' ^-^^-u'- Ji -=• a p p u n t o d̂^̂^ alìogataî ^ ^ 

^ B'ìi l3,ra;̂ i9̂ ipaop;§£tÌ̂ J;ftK corri
spóse alla legijttiqqi§, agp9tta:t<ì̂ av.̂ ^ 
dentro y^j, t^rmìflè,. fissato: i, cliede^ 
mano alitape,r£i,.grandiosa ohe peii' 
lei, sua rìusclta,:njer>ssìcur,e|riè^Eor-:: 
rnaj, îcco,m î imperituraj lafaimaf,: 
I Jà J tp to . grande. I}̂  Borghi; può* 
essere ormai sicijji;qe4bj^^^'^^^^^ 
eiminenteji-a gUisqul^n ìialiaqi. 

evirazione, lo si 'considererà assas 

CoiTÌspoìideote (Iella Baoea Nazionale Toscana 
.jmm- i -1 DISTRETTI ( MioMscHce 

( Pi4»ve «Il Sa^seo 
h ^ i 

- r.,ì .' 

ì 

V « 
- r i j ' - ' ̂  

SubUo:poi;4f^rg^M^ « f l ^ t l K J 
pensiero dì; èngére al deaessoE,-
ròb un tóòtì'uméri^9;.,^:. / , 

La: Società dei, reduci Qompreih, 
deva' il proprio diritto oà.li;,proprio-
dovere di prenderne la irnzìativa' 
il che faceva col seguente 

, , .TT?.,Germania e:Aù.^tina esìgono 
perfetta umiliazione della Grecia. 
LMtalìa le àppyia!I^ ^ 
: -^^fi^ i;r;ÌpuHa dici cha l'aliare. 

A^i fflf(vio Gioia sar^ sottoposto 
ài tìtiofo aJTgiudizio 4^1 consiglio 

,1lli|feni^rè dèlia róarina italiana, che 
giudicherà sui rapporiti-tant%4^i 

' capitane^ CoÌ|ìanchÌ c\ip su quello 

i ! 
i . • - . ' 

i? W .-•rBil 

! • ' F L ''' Ì.Ì 

' ;:Ua'immeusa sventura getta nel 
lutto la Nazione. •" 

Garibaldi ìiori. è piùl 
Noi vogìia'iTiò avere almeno, la 

Nella Piazza òi^pnìbia sor^e a-
duit(|èe ormai il rnonumtehtò a 
Giuseppe Garibaldi. ]" 

fŜ MM.à̂ stoèa %t̂  innalza la statua 
sovra uno''zòccolo,''e'i^radibi' soli
dissimi si" pósahd"'soVi^a ai digrà^ 
,d .̂irité terreno. . 

* -

CAPITME VERSATO i4.1aopoo.cl 

ss 

i .' 
(AGENZIA; STEFANI) 

'. ; 

cinge tutto.' 
L!umeio •tet5tóao,..TOnicìpnl0 ba 

il mento di av#|QppQrt^ne,Ineote 
scélte; il terréno e abilinerità col-

tf-%» — La commiggione 
, |l).JiJe3pul^ione, dei principi dòpo lun-
* g'a d)3j:5|l3^.i*s;|̂ 4^cisa cofi 6 voti cpn' 
;ii:b 5/090-.ire votazioni saparaiei^^chè 
*l'e?pìilsvdÌie' sàVebbe obbligatoria, sa-

rebbi^ lèfMfàì^ e avrebbe luogd per 

• Dopoi la votazione si sospesa la se-
> dut.à. i 
;t^t41;ptl^3'fiente 0 il segretar io 'aoda^ 

^roRO presso Freycinot 

La Società tutti i giorni feriali dalle ore iO ant. alle 3 pom.: 
' ' ' \ . • ' . - ' - - - , . . • 

CEVB denaro in CĴ aâ ca CorsN libero, con diritto di praUjvacs à vista fìuo 
a lOOftàMre, *Ì 3 *l® 0(0 " «I 3 af|4, OiO nettò da tasse, vincoUiiiia 
le.jsftrftpìea 3 mesi. "̂  ì 

Ove lo stato di Cassa lo permetta, la Direzione potrà concederò il riiii-
berso anche di somme, per Tesigenaa delle quali occorra preavviso. 

Il libretto dei Conti Correnti è provveduto gratiiitaroenfe- ì 
fi.'tSClA,- :—:.-BltBo«ìÌ fr^ntéSCctri Bios«alsì®*Ì^I^^Ì!'-inttìre93a ",nej-;o' 
da tasse, del 4 0|0 con 3cadtìj|||^: fissa a © mesi — 4 l i * Oj^ a 9 Kitti;i 

,—^-4 f|^ Oio a S^ mesi; ''.-'':-\ '-mmì^ 
Il Bollo Giwernativo sta a carico della Società. 

€ainl l>lal i a due Qrme ano I f l t scudet t i 'd i 6 m^^sì. 
— aiii4ieS|9s&/.^|| | ) verso deposito di Carte Puibblìcha dì 

€ « r r » i | t t ) fucila realizzo. 
à/tt*SB8i»H por l'incasso sopra qualunque Piazza BatiO*bde, 

Vaìori^àia. semplice custodia. 
AmnomfBtrazioni private. 

/ Gerènti 
VASON CARLO — OANEVA GIOVANNI 

NB. avverte inoltre il pubblico : ^ 
CHE qualunque pperasìona aleatoria |s©i' §ia^f^t0 è vietata; 
CitìE'è interdetto ai Soci dì presenlWa ElTotti allo Sconto c@llm lori* 

"ftli^aiaa. 
% preferisco t ra t ta re dirBttameaiQ con U par t ì . 

•7^ 

m^ 
—^-•i-

:̂? ' ' : 

i*i^Sr^!*£Ì!iLMa7.F '.È^EtÉtìT^,'^*'". 'JiA s^n 

http://i4.1aopoo.cl


' ^ - " . 

jii^afitìtò^mtiectmsrASiM^i^^ 

perTEstero si riceiffliliÈisfeH^Biefìtc presso A. MANZONCaiiO.* Bue Ohoron, 16 Parigi — e in Milana 
resso A, MANZONI e Ù„ yia delia Sala, 14 — Roma Via diJPjetr% 90-9^ Napoli, Palazzo Municìpio* 

4 - - ••-

ìltUMTIVO E DEL 5ANGUE 
BUEVETf AtO fiAt HEÓIO GOVERNO D'ITA^A . - ^ 

I I 

fwlà.BMo'ìPagllteiì^" 'rfi Firenze. 
ty.:^ -

• 

l 

inìco succeBSoré M fu Prof 

Si vénde esclusivamente in Wa^oiÉi, N, 4, Calata S. Marco, (CSia propria) 
In boccétte I^. 1,40) cadauna^rr In Scàtole (ridotte ini polvere) 1^, 1 , 

scatola più r imballaggio, r 

a à n p i * oeB a 
- . I ^-•-r^. 

1 
- L 

a 
. j 1 . 

- 1 

» # j 
- - ^A 

JLA'CASA DJ FIREmE È SOPEBESSA 
^ • I- . \--m.^x-^ 

h i -• 

> ' • • ' " • • - . ' • ' . . , - 1 ' - , 

BJ« B . Il signor ffii»nc^^« P a g l i a n o possiede tutta Io ricette ecriUe dì proprio 
;|?«gno^^3l fu prof. Giroltìmo Pagliano suo zio, più bn documenid, con cut io designa 
f.qnal'^^O suceesBore; sfida a smentirlo, avanti, te ' comìiótenlì antoritè, (pìuttostochè' 

ricorrere alla 4. |)agina dei Q\omalì)yJEnricOi Pietro, Giovanni P^sf^ano eVtutMjColorp' 
! ohe audacanieiìte e faìsfootìote vantano questa suoQeeBJone; avverte (iure 4t^lò^ij^f|ifon« 
^^ere questo legittiiaio farmai:o.,coìl'aliro preparato sotto iì nome di Athcrto'PagUam^ 

"- * 

^••'V>-ii I 

.mmJCGi,mRMAGÌSJ4 VEIÌONA: 
'H^ 

vomito 

•"li 

fu (Giwse|j^ejirquale, oltre a non ^vet alcuna afOnità col defunto Prof, GiroluìnQ^ né 
mjii avuto l^èRoro di esser dà lui conosciuto, sì normolte con. Budacia'sen^a pari, di far 
éìerìaìone di lóì nei suoi enriunzi, induceiìdoiìl piibbUco a credernelo 

Si ritenga'per massìima: ,Che ogni ixìùo «tjytsóorìc/ilaino relativo a questa speciaìità 
cbftiKenga inserito in questo od in al^i giornaii, non può riferirsi che a detestabili^con-
tratoJoni, i r piiSt'delle Volte dannose alla fiàltite di chi fìdudiosamente n6 usi^sse; \ 

• i l 

x> 

U 1." 

1 • 

.- - I , e ' . 'e i.Iii.B^si.̂ &to E^a^ 
" f i p U MR-T*-,,—>>. V - H 

•J -V\l 
" 

r : 

i ^ l ' - ^ . ' ' 
. * 

- x - l l ' ^ . - 1 , 

I l fi ll Vi * ^ r ; 11 
1 . - ^ , . _ 

i"S 

Tonico pìacevoJe^ibevaiida coiiipoBia dì sostante ptìragjentevégetaii cHe 
alterata dartempò, ed «iifî itu innocua. \ " . tmî  ; ^ ^ 

Arrosta sempre con isiantaneiU di effetto le coliche •«•la dissenteria — il 
— i.! inai di mare'^::1*^ febbre gialla, ed altri mali dii sintomi «faoi, e d* indole epide^^ 

;;ii:(it»|;eV0'̂ ^^"s '̂̂ ^ '̂''*'"'̂ ^ scoperta imp'o^Wt^tissimft eli? rRggJun|e:i!ftpogeo della j; '̂,oif,s^ 
aveî iJO risòlto il grtin problema dì un rimedio contro i i colera. V, -•• n ^ 

' r"molti3simj^4,Pc^ui^|!,ali <J> "̂ î è fornita la rtnotìoata pintura Ping-óisi, chiararòent'o 
^ dié'oéiràóo quanto fssa sia 'inàVs^en^à^jile in ogni famiglia, ed in apecialità pei milìtapi, 

pei viasKÌRtorìJie^pei'stabilimeniijndosrriali. ' . , , ; ,̂ (.̂ , 
A Monaco di Baviera::è dicnìBTato ufficmlmente che in tutte le tumiiue in cui venne 

usata dìfsde ii miglior successo, iln Egitto goai-irono tutti quelli che rtìstìronó.DHÌfiih 
Spez>|̂ ,#;éffica^is8ia)a. Da Spapoii ai Vq,l>urnQ,i ViUa|fjnca di Pjeciionte, Pancaglieri e Ctìr* 
maioia di; effotto istantaneo ,e sicuro. Dal ̂ ;Qo(aitato Croce Bianca di ̂ Napoli, o Croce 
Rossa di Genova di splendidi risultati a costanti. . u : #.^f?. 
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MDOVISSIMA SPECIALITÀ' 
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WMA s 7. x _ i _ • ^ 
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iMa1 ; s 1 1 :•• 

coUEipiù alt^ Ricompensa accordata alla Profun-.fjria 
• • • • ' . . ' ' ' ' : ' - ' 

•w m 

•'- : ì 

E .._ , 
i\ li ITiQ^KOffe gi/amce /o stato acvto^ — io I*alloJ'5 gunriscono lo stato cronico. 

\ 

{! 

. l 

Esiger© fluU'EttchottóUfeoHo dello Stato franóoso è là Firma : 
L->ì.i GEPosiTb^KLLE FAKMACiÈ s naouKEnm : i 

Vflaflità all' Ingrossa : F^ COZKCA^,28, rue Salnt-GIaudW.Pwlfft. 
• rispedisce, a chi ne/a <fomanda, un' Oimscùlo csplwatwo. 
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DEDICATA 
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hjicm ^ ^ JAROHERITA . A. Mlgoiio L. 2 50 

- f.: f:-
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Stipi 
Esh 

Poh)ere Riso ! ' M Ì R G H È Ì O T Ì : - A.,.miì?ouo: 
Busta . . . . . IfAKGHEltmV^AV'^fe^ 

^ 1 - . ' - . ' - - . . . - — j - •• — . 

Artìcoli f?ar4ntiti àtì limo sccVri.dì;irtstanic no-^^S^è T^ankolannentc 
riccomandiTÌ con tur 
i^ienkhcV per U lo 
loro prómmff 

» i 50 
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U* confidenza ailetSignore elcj;!iu\itj^r U 'oro qualità 
iVb squisiu finezza e,.pct'delica.tp^';^;^unio aggri*Jcvclc 

I I - ' 

:̂̂ î  
1 / 

-. _ _ _ r-.'r ' .- ' '.H 

» 

Scaioìa cartone con assorL completo snddcUi articoU i , J-2 
iUgàniissifha in raso * . , \ '^ - V . J> 22 

>n^esi^pB2m p^ i i j y . BERGAMÔ  ptHmi^,, 
re. I toI , Fr?!Z2érla, S. Kfòrcr^ a Treviso pVessó fl. 
li9ÀN0ayz:̂ ATO, profumiera ;e chincagliere -^ à Padova 
presso lâ  Ditta :ML ^MMmm^BmfpvmxAt 
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ANTICOLERICO 
n--

VIA S. PHOSPERO, 'Ni*^r • 
Proiniati con medaglia li'Qrs all'Esposizioni d* Anversa J885 -

HhtJH 1Q|3 — Na3:ìonale di Milano, I p l 
Vienna 1873 — Filailema 1876 — Parigi 1878 — Sydney 1879 

- 8 Bruxelles S880. 

nvCrt ^ 

Torino 1884 

- Melbourne 1880 

I 1 -

' . 

lì F©rsì®»'BroBì«ia è il liquore più igienico conosciuto. Esso, è raccomaj-, 
dato da q,elebrìtà mediche ed usato in molti Ospedali. I! J^^-a©^ mfganom.notj 
aiiàfitìe confondere con molti Fernet messi in commerciò Wà poco tèmpo e che 

^ • -

- I 
À- ^ 

^m^ 
••Wl 

>^i 

in genere. Esso è Wcriss.pffayisiSì'itMtkc^sacrisi^. 
> ' EFFETTI GARANTITI TìA CERTIFICATI MEDICI 

* - f , . r _ 
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30 MEDAGLIA 30 

gjro Parili 
.oro II, 

<y ' , i^ 

Emit firn e ̂ . 
; Amaro dì Felsina 
; Eùcalyptus . , ' 
} Monte TifónO--

Arancio dî ^Monaco 
i LomliarilorMmr ; > ,̂ 

Diavolo 
Colombo 
I I ' - ^ •. I Foresta 

'è^: 
: J. 

^i 
1 - . N . 

H - - , 

Ipinistailtallanfe 
Assortimento dî Ore'nn© ed altri 

Mquori fini.; r ^ 

fì^ 

. .1 • ; b 

•i-i%-•{•- •i*'^-^' 

j ^ -H M : ; I Sciroppi concenlratra. vapore per bibite 
, - • : • * • < ^ u -

^m -
/ , - w , j Deporto, deiiPENEQJCTINE deU'Abb^azjj^^dì, FécaH^p*, 
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rinonJLStff̂  Rttni 

Uoutiene^ttitti gli IngradieuH 
,chQ vengono ftaoperivtì claUo 

lei (li'BotUnop P&rJKi e liomlra, 

4 " - . - ' 

i.:..M I -

^ ' •BKUcP 

• - ' ' 

rr r .i-><—j- ^ i . 
1 " - • 

Bl Tehcle rrtolie M(boÌB»U, drogherie ^e; nf-gòsliiH 
coloniali à cent iS per soatoU di I/^KHo, , , 

j ; -

rt-^-. 

ì-^. . ri . 
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Si; ricevono commissioni é'ói¥ptìisèó'rib 
disegni a richiesta 

4. 

1̂ 
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f fOLO^a^ 
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^ t E F E T T U R A APOSTOLICA DEL BENGALCENTRAtE 
^ i . ' i ' i ^ , . . 

Bengal Kìshnagur,8 Maggio 1883. 
.pREG. ì?iGKORi F.LU BRANCA, ' ' " ; 

Qualora le. SS. t L . mi facesaero l%evolezza di, (fi^ciarmUvereiìl loro ce^ 
'tsa'MSjl-BrfeàMosa a prezzi ridotti come Tanno scorso, ne prenderei aòdici doz-

£l|l.i^ 

^,i'. 

. ' 

' premiato jiila Esposizione di Anversa 
Dirigersi aila premiata Fabbrica in Carozze 

di ©lo^sa'si^MI C?«aB^̂ MS Via Arena, 16.(Porta 
tiTicìneBe) Milano. 

. i 
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Per W90 Veterinairio questo Balsamo già dfei 
Iniigo tempo preferito da Negozianti ed allev 
valori di cavalli^ è rinoedio sovrano nelle aHrtif^ 

f erpétif feritei'infiammaiioni in gptèi'àW^^'^^ 
cioè: mali di gol'ì^ angihof ingorghi^l^ndu^ ^ 
laì'i, edemi, flemmonij coniusioni. Nella z o p - ' ' 

^pitia dèi bovini por la cura de! piedi. Aiuta 
;poi mirìabilmente la riprodùzidnedlt^pélo. 

^ 1 
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n'j I i 

tmijì • rs^m^u 

I 
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Oauterizz 
' I •-

I -

' ^ . '•'•l''Wliilti'i*j|;" 

Mi^hCarÌQ, Alberto arigàlo S. 
j ' . ' ^ 

i 

r -• ' 1 . . 

- • b 

ù^ii^-!'?' -L'attimo ForEssBtoi ce molto utile pei colii^SIfii qnali t ^ ì M i rado co|fjgMo 
uso del medeRimo superano il malore mortale,' e ricuperano perfetta saliate, 

In^genergile il I''^**»^^ i^asaacÈa. ci rieace molto vantaggioso per tutti ì n^a-
Ianni prodotti da qoes^ clitoa eccessivamente caldo. 

Davotissiroo loro Rervo, ' ^ J. Voz'ix, Pref, Ap. 

-^ri^ 

^ 5 

' I 

' , - . i ÌL^«Ì .5^ i ' 

•f* 

•.-? 

MUNICIPIO Di NAPOLI 
• Nàpoli, 'ii Dicembre ÌSIB. 

Certifico io sottoscritto di avere aomminìstrato nell'Ospodiilts della Conocenia 
il fii'eraiéABSs'ancft ai convalescenti di Colera con loro grisndissimo giovamento. 
È notevole la tolteran'/a a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi,! 
quali dopo così fiora malattia, sogliono avere sensibilissime Ìe,.vte idigisstivo. La 
principale azione è l'attività digestiva che'ai ridesta, onde il progressivo benes
sere che i convalescenti ne risentone. 

' Il Medico Primario FKANOESOO FEBE. 
Per la realtà didla firma del Dott. Francesco Fede. 

lî  Il Sindaco Svm^Lhì. 
Visto la legalìzzBZione dalla firma sopr^JAcritta del Sindaco di Napoli, pel Pre-

^f«^seguÌPla Hima.. , •- 3SS6 
' '^T%WmrWlBottu}Iie da litro L,. n^m.r^ Piccole J^. -g^Bm 
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AKTICOLI DUSO COMUNE, DI'LUSSO-' • 
'•"E DITANTASIA; ' •. •'••/ "'^-

h|ae ;per calTòî  ^Macchine per 
burro. Macchine per sminuzzar|,̂ J|̂ pa 

Àssorliixieqtó completo' di'HMto quanto^l 
occorre pe|[̂  Rimpianto della cucina -— 
Tasche per bagno. Semicupiol^atrine ino
dore trasportubilì. Liimì a /Sospensione é 
da tavolo. Bugie. Lanterne ài sicurezza. 
Ochi di bue — Csi©l»'e e c o n o n i l c h é 
f— G-r̂ ndìoso assortimento in'articoli so-
lidì'̂ ìgìenici in FERRO SMALTATO, pro-
v^^2 itil'aoido acetlco îìk2jQ piO dal labo-
ratoiiajihìmico rnunìcipafe. di Milano. 

l^fallibìSe per la.o^Urf d̂ ei fìtccioa 0 p ^ 
ripci, rnal di fìco^ ó'pòr^o fiép\ mal delVa* 
sino 0 kctris dalVunghia^ piaghe ulcerose, 

ezzb del BBiifejns'BMfa \& scaioìa L. ii8i 
Prfzzo del CaaaftcriaiattBi^©, flacon granda 

L.5 ,^acon piccolo L. a . 
'̂ 1 Sì spediscono dietro rimessa dell'importo-; 
più C'enlesirni EO nóir pacco postale dalfài*-' 
•n:iaGyta' «SIi^I^CMf " g.UlfSr^'^&'res'cia, ;;pro-' 
prietario ed. esoluàivó' preparatore è iffl^déai 

5)n padomì presso là farmacia SisaSgl C « ^ - • 
&u^m h r î .̂  

:4Ì«'fl['f'i'j ' 

I ' 

- ' 

• \ . . 1 ' ^. 

.fSBmù^. 

La atessa Ditta è rappresentante 
Unica irf^tàìia dei Colli e Potsf imper-
meabìUk^ €iMZ snceisÉll «sj?r isa-

Non occorre nò lavatura né stiratiira, 
adoperando; una sempHce spugna col sa
pone che la nostra Bitta procura. 

PUKZXt FISSI. — SCONTO At (JfBsSTSTL , 
Si y^pmUiica Catalogò >;raHs dietro richiesta 

quandoì i capelli sono caduti buona notte 
a lutti,!non c'è più rimèdio I I , . . , 
"'•Ma sì pii?j evitare la caduta fortifican
do 1 bulbi quando i capelli cominciano a 
cadere; e ciò si ottiene facilmente f̂ -
cendo tiso di^^Jaìsamo capillare dei dott, 
C3rmV^5i».«tta''composizione di questo-
è tale che non pres^^^ alcun,, p̂ ericolo 
per Fugo esterno. • " m^ , ^ . . 

. ^ r - - ^ 

airUfficio Annunzi del Giornale Xrt Ve*ì€-
zia S. Lnca, N.::4^7f ed in'jjpirovìncia :p<ir 
paccO'.pqatale lira &.50, 

Depositi in Pa«loVia proseo PAmminìsira* 
gìone dei giornale,1| nacchigUone a presso.il 
s i f f M 7 | J 4 r f i profunniortì an*tJìaiverfiìtà; 

<i, 

Tipografia del Bmohiglione CorrierQ-Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3836, 

•im..a-t.:' l'-dttiittó 


